
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 











 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Visiteremo uno degli ambienti più caratteristici delle Dolomiti, sia dal punto di vista 
paesaggistico che storico. La zona è stata infatti teatro di cruenti scontri durante la Prima 
Guerra Mondiale. 
Se la prima escursione è maggiormente orientata all’aspetto escursionistico e ambientale, con 
il giro ad anello della Tofana di Rozes, uno dei massicci dolomitici più imponenti e spettacolari, 
la seconda è completamente dedicata alla percorrenza delle gallerie del Lagazuoi e alla visita 
del Museo all’aperto  
 

DESCRIZIONE: 
1° giorno 
Trasferimento in autobus presso l’Hotel; cena e pernottamento 

2° giorno 

Dal rifugio Dibona prendiamo lo stradello in direzione O: in breve siamo ad un crocevia ricco di indicazioni. Da 
qui procederemo in due gruppi: 
Gruppo A: Prediamo il sent. N. 442 che in 1h e 30’ dal rifugio ci conduce all’ingresso della galleria denominata 
Castelletto. Armati di frontale la percorriamo tutta e all’uscita ci inoltriamo sul sentiero che percorre il 
ghiaione sottostante fino ad arrivare all’attacco della via ferrata G. Lipella. 
La percorriamo fino ad un bivio in località Tre Dita; qui lasciamo la via ferrata che conduce alla vetta della 
Tofana di Rozes per continuare la cengia che in mezz’ora da qui ci conduce al rifugio Giussani.  

Dislivello: 650m in salita; 650m in discesa 
Durata: 7h 30’circa compreso le soste 
Durata via ferrata : 2h circa 
Difficoltà: EEA 

Tra Lagazuoi e Tofane 
Giro della Tofana di Rozes, via ferrata G. Lipella, 

Gallerie del Lagazuoi e Museo all’aperto 



 

Ritrovo e partenza: ore 12.00 Parcheggio ex albergo Tripolitania a Campo Tizzoro. 
Viaggio: in autobus. 
Quota di partecipazione: Euro 230 per i soci, Euro 260 per i non soci, comprensiva di 2 mezze pensioni 
presso hotel 3 stelle + biglietto funivia Lagazuoi + contributi organizzativi 
Prenotazioni: devono essere effettuate entro e non oltre domenica 12 agosto e confermate tramite 
versamento, entro la medesima data, di una caparra di Euro 100. 
Gli accompagnatori si riservano di modificare  o annullare l’escursione, laddove si verificassero condizioni tali 
da compromettere la sicurezza dei partecipanti. 
La partecipazione comporta l’accettazione del Regolamento Escursioni sezionale visionabile al seguente 
link: http://www.caimaresca.it/Sezione/Regolamenti/RegolamentoEscursioni.pdf 
Per informazioni e prenotazioni: 
- Luca Ceccarelli cell3713005754 
- Luca Gianaroli cell 3929775880 
- Massimo Frangioni cell. 3479247633 

- Sede Cai Maresca il venerdì dalle 21 alle 23 tel. 0573/65074 

L’escursione si effettua in ambiente di 
media/alta montagna, E’ necessaria perciò 
un’adeguata preparazione sia fisica che 
tecnica ed un abbigliamento adatto a climi 
anche rigidi. Per tutti i partecipanti sono 
obbligatori scarponi alti da trekking, guanti, 
lampada frontale. 
Per la percorrenza della ferrata è inoltre 
necessario essere equipaggiati con kit 
completo da ferrata (set, imbracatura, casco, 
guanti) in regola con le normative vigenti. 
 

Gruppo B:Seguiamo il segnavia 404 in direzione della Forcella Col dei Bos, dove svolteremo verso destra, 
attraversando una parte della Val Travenanzes. Al bivio “Monte de Traenanzes”, intraprendiamo il sentiero 
403 che ci condurrà, con notevole pendenza, sino al Rifugio Giussani, dove ci riuniremo con l’altro gruppo. 

Dislivello: 500m in salita; 500m in discesa 
Durata: 7h 30’ circa compreso le soste 
Difficoltà: EE 
Quota massima: m 2580 

Dopo una meritata sosta imbocchiamo il sent. 403 che scende rapidamente nell’ampia conca sottostante il 
rifugio, riportandoci al punto di partenza  
 
3° giorno 

Dal Passo Falzarego, con la funivia, si raggiunge la stazione d'arrivo sul Piccolo Lagazuoi. Da qui, in 10 minuti, 
si arriva all'imbocco della galleria elicoidale, la galleria rappresenta più ardito sistema di gallerie realizzato 
nella Grande Guerra, è lunga quasi un chilometro ed è stata completamente recuperata, illuminata soltanto 
da rare aperture nella roccia che regaleranno viste mozzafiato e spettacolari sui vari gruppi dolomitici, 
Lagazuoi-Fanis, Torri del Falzarego, Tofane, più in là le Cinque Torri, l'Averau-Nuvolau, in fondo la Civetta, la 
Marmolada. All'uscita della galleria ci dirigiamo verso la Cengia Martini, dove sono stai ricostruiti alcuni 
ricoveri delle truppe italiane che ci faranno capire le precarie e disagevoli condizioni di vita che avevano 
l’esercito Italiano e Austriaco. Ritornando all'inizio della cengia, si prosegue l'escursione si prende il sentiero 
402 che riporta al Passo Falzarego. 

Dislivello: 679m in discesa 
Durata: 4h 30’ circa 
Difficoltà: EE 
Quota massima: m 2752 


